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"Regolamento per I'impiego di fuochi controllati nelle attività agricole"
Art. 40 commi 1 e 2 legge regionale 6 aprile 1996 n. 16, integrata e modificata

dalla leg-ee regionale del l4 aprile 2A06 n.14

ART.1

E' severamente vietato, per tufto I'arco dell'anno buttare daì r,eicoli o comunque abbandonare sul

terreno fiamrniferi, sj_qari o sigarette e qualunque altro tipo di materiale acceso e/o incandescente.

Nel periodo dai 15 giugno ai 15 otl-obre di ogni anno, salvo diverse disposizioni da emanare con

ordinanze sindacali da correlarsi con I'evoluzione della situazione meteorologica, è fatto divieto in

prossimità dei boschi e nei terreni cespugliosi ricadenti nel territorio comunale:

- di accendere fuochi;

- far bri llare mine:

- usare apparecchi a fiamma o elettrici per tagliare metalli;

- usane fornelli inceiedtcri che produccno laville in boschi e tereni cespugliosi;

- fumare o compiere qualsiasi operazione che possa creare pericolo immediato di incendìo nei

boschi e nelle aree interessate dalla presenza di cespugii, erba secca, macchia, stoppie. sterpagiie,

- brucìare stoppie,materiale erbaceo e sterpaglie:

- compiere ogni altra operazione che possa creare pericolo immediato di incendio;

- usare fuochi d'artifrcio. in occasione di feste e solennità. in aree djverse da quelle apposìtamente

individuate dail'Ufficio Tecnico di concerto con quello di Poljzia Municipale e comunque senza

le preventive aulorizzazioni da parte de-e1i or-eani competenti.

ART. 2

Tutti i proprietari possessori e coitduttori di londi lungo tutte le strade ricadenti ail'interno del

ten-itoriocomunale. hanno I'obbligo. entro il termineperentorio deì l5 eiugno di o-eni anno, di tenere
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i terreni almeno per una fascia di 20,00 metri dalla scarpata e/o banchina sgombre di covoni, cereali.

erbe. ramaslie, foelie secche o altre materie combustibili. prowedendo alla messa a nudo del terreno

ed al taglio di siepi. erbe e rami. che si protendono sullo stesso" nonché alla immediata rimozìone di

tutti i residui derivanti da tale pulitura, depositandoli ali'interno de1la propria proprietà a distanza di

sicurezza e non inferiore a 100,00 metri da scarpata e/o banchina. Nel caso in cui i soggetti di cui ai

presente articolo, non ottemperino ad effettuare ilavori previsti, gli stessi, saranno realizzati d'ufficio

dall anrminisrrazìone comunale. con spese a carico dei sogeerri obblicarì.

ART.3
\ei terreni coltivati a seminativo è fatto obbligo di realizzare, nella medesima giornata lavorativa in

cuì r,'iene elletiuata la mietitura, una fascia avente ampiezza non ìnferiore a mt. 10,00 in cui non

siano presenti stoppie, cespugli o altro materiale infiammabile. Tale lascia dovrà essere realizzata

luneo I'intero perimetro del fondo. mediante aratura. Durante la semina e per quanto possibile anche

nelle fasi successive, negli appezzamenti dj noterrole estensione dovranno essere predisposte. a

óistanza da metri 200 con direzione ortogonale, delle fasce di rispetto completamente prive di

r.egeiazione dilarghezza pari a mt-10. In alcun modo sarà possibile mantenere terreni con stoppie,

pnvi diparafuoco sopra citati.

ART. 4

Al fine di evitare la propagazione dell'rncendio tutti i proprietari possessori e conduttori di fondi

devono eliminare, ie sierpagiie e ia vegetazione secca intomo ai flabbrìcati, agìi impíanri nonché dai

confinj di proprietà. per una fascia di rispetto non ìnferiore a mt. i0,00.

ART.5
\ei peliodo con-ipreso cial l5 giugno al 15 ìuglio e dal l5 seiternbre al 15 ot'iobie. oltre la distanza dj

mi 200 dai boschi. se le condizioni meteorologiche io consentono, prevr'a comunicazione lormale al

Distaccamento lorestale competente e dopo avere ricevuto la relativa autorizzazione. neile ore

mamrtine ed in assenza di venro, si porra procedere:

- alla bruciatura delle stoppie di grano o delle aree incoite a ccndizione che vengano tracciate

lungo il perimetro dell'area da bruciare dei solchj tali da impedire il passaggio del fuoco e che si

rnizi la bruciatura perimetralmente lungo taii sclchi e sempre in presenza di pìù operatori sino al

completo spegnimento delle lìamme. :



- alla distruzione dei residui derivanti dalla pulitura di coltivazioni agricole specializzate, tipo

oliveti, r"isneti, mandorleti, agrumeti. pescheti. orti. etc. . soio nelle prime ore della giornata e

cornunque non oltre Ie ore 9.00 e solo se la zona circostante sarà stata arata per un raggìo di

almeno mt.10 dalpunto in cui si procederà alla bruciatura di taliresidui.

In nessun caso e per nessuna ragione è consentito accendere fuochi nemmeno per 1e fina1ità espresse

nel presente articolo, nelÌÈ giomate ventose e nei periodi di scirocco.

ART. 6

Chiuncue abbia acceso il fuoco nei tempi e nei modi consentiti come sopra, dovrà preventivamente

::ganizzarsi coi-t speciali mezzi dì arresto delle fiamme, ed aftenersi alle prescrizioni dei

listaccamento Forestale competente. Le suddette operazioni devono essere dirette personalmente dal

sJsgetio aEuatore assieme ad un congruo numero di persone a supporto, fino a quando il fuoco non

-' -a cornpl etamente spento.

ART.7

=' ::rio obbligo agli interessati, prima di abbandonare ia zona, di realizzare interventi di bonifica

"si:rrandosi del perfetto spegnimento dei focolai o braci residui o di esercitare la sorveglianza sino

: :;re ogni rischio di accensione sia scongiurato.

ART.8

\eiie aie, dovranno essere osservate le seguenli norme:

- i sineoli cumuli di lrumento dovranno essere dìstanziati tra loro non meno di mt. 6,00 :

- il tubo di scarico di motorí termici dovrà essere munito di schenno para fàvìl1e;

- le scorle di combustibile occorrenti per alimentare imotori delle attrezzature impiegate dovranno

€SSg^re poste a distanza non inferiore cii mt.l0 dalle macchine e dai cumuli cii frurnento eio paeiia;

- il rìionrimento di combustibile alle atvezzeture. trebbiatrici, trattori, etc.. dovrà essere effettuato

a rnorore spento:

- sulle macchine trebbiatrici dovrà essere installato un estintore a polvere di almeno lt. 10 e per

ogni trattore uno di almeno It. 8;

- si dovrà procedere ad allontanare dal trattore e dalle macchine trebbiatrici idetriti di paglia o

altro materiale combustibilet

- dovranno essere applicati, in punti i,isibili al|'aia, cartelli con la dicitura "vietato fumare e/o

ìnnescare fi amme libere".



ART.9
I comandi militari, durante il periodo compreso tra il 15,eiugno e il 15 ottobre, nel corso delle

esercitazioni a filoco, dovranno adottare tutte le precauzioni necessarie per prevenire eventuali

inneschi o incendi.

ART. 10

Chiunque awista un incendio, nelle campagne, nei boschi o in qualsiasi parte del territorio comunale

ha I'obblieo di darne immediato ar,'viso al Corpo Forestale mediante numero verde "l5l5", ai Vigiii
del Fuoco mediante numero verde "1l5" e/o alle Autorità locali dì p.S..

Art. 11

L'Amminislrazione Comunale, nei limiti delle disponibilità di bilancio, dovrà impegnarsi a

pror-vedere a1la ripulitura delle scarpate e delle cunette delle strade di propria pertinenza utilizzando

anche, dove questo non contrasti con le norme di salvaguardia ambientale, prodotti chimici.

ART.12
Ferrnoresiandolenormeprevistedagli arn.423,423bise449del CodicePenale, leviolazionealle
noÍme del presente regolamento'saranno punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro

5l'00 d euro 258,00 per ogni ettaro o frazione di ettaro incendiato, così come previsto dal comma 3

della snddetta legge regionale 6 aprile 1996 n. 16. La sanzione amministrativa ven-à irrosata,

secondo le modalità previste dalla legge 24 novembre 1981 n.689. con provvedimento del sìndaco.

ART.13

Nel caso di accertata violazione del Regolamento, fermo restando ì'appiicazione cieile sanzioni

anrministrative pecuniarie previste dal precedente art. 12. gli Uffici Comunaii accertatori

prorvederanno a diffìdare i proprietari del fondo ad effefiuare gli interventìprevisti dal Regolamento

eritro un congruo termine da stabilirsi in relazione all'entità dei lavori. La mancata esecuzione

dell'intervento oggetto di diffida, nel termine prescritlo, comporterà, "i'esecuzione d'ufficio" delle

opere necessarie per la "messa in sicurezza" dell'area, nel rispetto degli Standard prescritti dal

Presente Regolamento, con rivalsa nei confionti della ditta inadempiente. Tutle le azioni di rivalsa

dowanno seguire le procedure prevìste daile vi_qenti normative per ii recupero dì somme da parte

lla Pubblìca Amministrazione e saranno curate dal responsabile dell'Ufficio di Ragioneria. I

l



procedlmenti di "esecuzione d'ufficio" saranno proposri

un suo delegato, ed afhdati nel rispetto delle procedure

normativa sugli interventi urgenti'

dal responsabile deil'Ufficio Tecnico, o da

prescritte dai regolamenti comunali e dalla

.A.RT. l-f

Ar presente regoramento dovrà esssre assicurata la massima divurgazione, mediante pubblicazione

arl,Albo pretorio e su1 sito INTERNET del comune. cOpia deilo stesso do'rà essere notificata a tutte

le forze di polizia operanti sul territorio. Si la obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Villarosa, lì

Il Responsabile del Settore Tecnico

Dr. ing. Antonio Faraci
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